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“ Lunedì 8 aprils 1907 





mandando alla Birezione del Giornale, L. 32, Semestre a Trimestr 





Cronaca Provinciale 
Bula. 


— Un Circolo Agricolo anche 
a Bula 

7. Oggi ha avuto luogo ? innau- 
gurazione del nostro Circolo agri- 
ento, 

Ti chiarlesimo professor Berthod 
parlò per circa due ore a un forte 
grupoa di agricoltori, riunitt nella 
sala Tabazeco dicendo della neces: 
sità che ogel centro agricolo prov- 
veda da se stesso alla creazione 
delle (istituzioni agricole che il go- 
verno consiglia ma-non suasidia ner 
assoluta mancanza di somme, per 

destinazione, 

Ricordà come oltre una trentina 
di vomuni friulani aventi popola- 

one miolto minore, di quello di 
Bua abbiano già da molti anni il 
loro circolo agricolo. e spiegò diffu- 
sumente la necesaltà delle fatitu- 
ini locali che raggruppandosi in 
amioelazioni regionali, fanno poi 
#4 un unica Federazione Na- 
le e come le forze agricole 
rilinatamente riunite e concordi, 
sovverchieranno sempre per numero 
è potenza. tutte le coslizione spe- 
culative. Confronta con elevate a 
sprescioni, fe festo di Aprile del re- 
mani e gli inni e le invocazioni alla 
Den della agricol ura, colle rasem- 
biee di oggi giorno, dei soci dei 
Circoli, delle riunioni delle rappre. 
sentenze delle istituzioni regionali 
per eli acquiadi fnternazionali e 
delle impostazioni delle: materie 
uecerserio per la fabbricazione dol 
perfeofato. 

Accennò a tutti i vantaggi della 
ovperazione agricola e agli obblighi 
del uncì, al funzionamento dei Cir. 
ct in ogni dettaglio. 

Chiuse con un inno alla coope- 
razione agricola friulana maestra 
all’itslia intera, 

I nostri agricoltori che già altre 
volte ebbaro occasione di sscoltare 
la sapiente parola del prof. Berthod, 
uon mancheranno di saguire la via 
tracciata a fine di emaneiparsi dalle 
vecchie usanze e dagli errori. 

Il dott, Berthod disse. pof come 

augurio, di tutte le attività che a 
un circolo forte ei possono associa- 
re; delle macchine egrarle collet- 
tive, delle società pel bestiame, delle 
4 esperienze, dei coreì d'Istruzione 
| agraria. 
A questo proposito un nucleo dei 
| presenti, stabilirono un intesa per 
studisre la possibilità di impiantare 
una Cattedra ambulante stabile per 
) Istruire gli agricoltori di tutt! que. 
| sti comuni, 


Cividale, 


‘ -- La Favorita al Ristori. 


8. feri nera ebbe luugo al nostro 
stor. Ja prima rapprentazione 
© della lavorita con quell’ esito che 
lo zelo sempre dimostato dall’im- 
nressario sig. Castagnuli, nel mettere 
lnsfeme 31 suo personale artistico, 
ci faceva prevedere. ‘ 

Le prime quattro parti di Leo- 
uor, Fernando, Baldasssro a Al- 
fungo, furono sostenute in modo 
veramente encomiabile dalla sig.na 
E. Castagnoli ottimo soprano, dal 
sig. Giulio Camara, eccellente te- 
nore, dal sig. Mannelli, basso pro- 
fondo e dal sig. Abelardo Petrina, 
baritano di meriti non comunt. Il 
pubblicò li applaudì continuamente, 
I cori, comporti di elementi no- 
tri, superarono nell’esito della ser 
rata le nosire previsioni, ed il pub. 
blico li applaudì fortemente. 
i Con ls buonissima impressione 
> che icittadini;riportarono da questa 
prima esecuzione dell'opera, è 
; certo che nelle prossime sere il 
Y teatro sarà sempre più frequen- 


| Giio do 














APPENDICE 


Lotta d’anime 


i  — Sia - riprese l’abate, - Allora 

mi resta solo di sapere clò che ella 
vuol fare, 

— Ho già detto : impedire fl ma. 
trimonio religioso, anzitutto j‘è pof 
far annuliaro anche l'atto civile. 

— Annullare il matrimonto di 
i Giuliano con Lisetta I... 

. SÌ. 

— Ma Giuliano ne morrà, signore! 

— Ghi è questo Giuliano? fl ma- 
rito ?.. quel giovane che ho veduto 
i Poco fa?... Eb via, signor curato: 
‘ non gi muor d' amore, alla sua età! 
[| Ne sposerà un’altra, della sua 

condizione, e tutto sarà; finito ! 
| — Ma lei pure, Lisetta, lo ama... 
5 Vuole-farne-due:«Infelict? vuole 
; farne:-dus' vittime?,; 4 





i Snecialità 


ENFArrie DNS 


A WUFELWA RI 


— H primo temporale della sta- 
gione. 

Alle ore cinque di stamane il cielo 

si copri di muvoloni tensi: co- 

minciò a lampeggiaré ed a tuo- 

nare: Indi cadde anche una leg- 

gora ‘grandinate, 


Gemona 

7. — L' ordine del .glorno della 
seduta consigliare indetta ‘per gio- 
vedi 1i alle ore 15 reca fmpor 
tantiosimi argomenti, tra i quali: 
Applicazione di una Ispide per ri 
cordere Îl soggiorno di Giosuè Car- 
ducci nel palazzo Groppraro ; Prov 
vedimenti par la deficionza d’acqua 
potabile In Gemona e per la prov- 
viata d' acqua per Ospedaletto, Goiz, 

tazione e Piovega; Provvedimenti 
per l’irrogazione dell’ agro gemo- 
nese ; Deliberazicne di massima 
circa | ampliamento della Piazza 
del Ferro; Provvedimenti econo- 
mico-finanziari per i acquisto del 
fondo per le scuole di Gemona e 
per fl pagamento acconti all'impresa 
costrutrice def fabbricati scolastici ; 
Destinazione per i impianto dell'or- 
10 forostale del fordo esuberante 
acquistato per la scuola di Ospeda- 
letto. 

Il questto dell’ abbattimento dei 
locali ingombranti la Piazza del 
Ferro, sembra abbia avuto uno 
piccolo ristagno. Si attende .ora Il 
responso del Conaigifo, poichè la 
somma sottoscritta è ben lungi dal 
raggiungere la cifra voluta. 


Maniaco, 
—- Atto onesto. 
Itato 6. levi il ricevitore a pro- 
caccia postsle di Frisanco, Toffolo 
Culan Angelo, sulla strada Maniago 
Frisanco rinvaniva un portamo- 
nete con antro L. 550, 

Appena giunto in Frisanco, egli 
consegnò il portamonete a quel- 
l Ufficio Municipale per essere re- 
stituito a chi provasse di esserne 
Il proprietario. 

Più tardi ei venne a sapere che 
il medesimo apperteneva a corto 
Giacomelli Vittorio di Poffabro, il 
quale può essere ben contento che 
quel suo gruzzoletto sia capitato 
nelle mani d'un galantuomo, 

— Assomblea generale ordi- 

naria dei fabbri coltellinai. 
Sabato 6 corr. come fu aunun- 
ciato, ebbe luogo l’ assemblea ge- 
nerale ordinaria dei fabbri coltel- 
linaî, Venne approvata la relazione 
degli ammizistratori, il conto con- 
suntivo per l’anno 1906 e  ratifi- 
csto la delibera della seduta straor: 
daaria. dei soci del ‘20 dicembre 
1906 con cui la cooperativa cedeva 
attivi e passivi della medesima alla 
società Msrx e compagaf. 


S. Vito al Taaliam. 


— Nuovi mercati bovini. 

Il sindaco in esecuzione alla deli- 
bera consigliare 1 dicembre 1906, 
avvisa che In aggiunia al solito 
merezso del primo venerdì d’ogni 
mese, sono istituiti ln questo Co- 
musi nuovi mercati bovini, da te- 
nersl Il terzo venerdi ne! mesi di 
aprile a settembre e tutti i venerdi 
da ottobre a marzo. Saranno asve- 
guati premi in denaro si compra- 
tori e mediatori. Il prime di questi 
muovi mercati sl terrà il terzo ve- 
nerdi dell'aprile corrente, che sca- 
de il 19, 


Palmanova. 

— Polemica. 
Hl nostro articolo di venerdi sulla 
Società operala ha provocato due 
articoli, uno sulla Patria l’ altro 
sul Paese, tutti e due scritti per 
«l'esattezza », per «l onor del vero» 
per « la verità» di far comparire 
il sodalizio in condizioni morali e 
finanziarie così fioride quali mai si 
sono avute În passato. 

Voler sostenere una cossa simile, 
è semplicemente ridicolo. 


liva SOprafito su 


‘gli obblighi alla sua nuova condi- 


Lisa 2... la mia cara nipoie?.. 
— incalzò il barone con vivacità. 
— Ma ella deve essersi già sciolta 
dal passato |.. Sappla che la signo. 
rina Elisa baronessina di Siviglia, 
l’erade unica e legittima di una. 
fortuna non trascurabile, poichè 

asserà i due milloni; e che ella 

a diritto, per la sus nobiltà, di 
frequentare le case più cospicue 
della Spagna. 

— O.tre due milioni! — ripetè 
il sibdaco, calcando sulle parole 
con accento di ammirazione. . 

Don Cesare, come colpito dal ful= 
mine, pochi passi, arretrò portsne 
dosi le mani sul cuose come a fre- 
marne i battiti, 

— Ella ben comprenderà, molto 
reverendo mio signore — continuò 
Emanuele di Siviglia, con un loeg- 
gero: tono d’ironia. — ‘Ella ben 
comprenderà come Lisetta, per 
chiamaris con il ‘vezzeggiativa da 
loro ‘usato, non possa’ trascurare 


i fu 


(Eonio eorfenis ‘con la postn) 
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HI nostro articolo era scritto con 
1’ unica idea discuotere 1 soci della 
Società operaia affinchè una buona 
volta si provvedano d'una ammini- 
strazione attiva, zelante, pratica. È 
Ja socletà operala di Palmanova, lo 
ripetiamo, ho bisogna di nuove e- 
enrgle, di nuova vita, di altro in- 
dirizzo che la elevi dalla semplice 
funzione di una Congregazione di 
Carità quale oggi essa compie. 

Infattì, la Società operafa di mu- 
tuo soccorso ed istruzione di Pal- 
manovs, che cosa ha fatto e che 
coma fa per l'istruzione, se si lo- 
va quel meschino sussidio di Ilre 
4150 annue che dà slla scuola di 
disegno ? Affetto nulla; non fu ca- 
pace nemmeno di indire un cielo 
di conferenze popolsri che pur pure 
un vantaggio portano all’ istruzione 
deila classe opersia, 

Che poi l’ attuale amminieirazione 
si occupi con amore, con zelo per 
il bene del sodalizio basta conata- 
stare il fatio che nell’ ultima im- 
portante. assemblea generale in se- 
conda convocazione presenziavano 
solo il vice presidente e due con- 
siglieri |.. 

Una persona che d! Società ope- 
raia ne sa qualche ‘cosa a Palma- 
nova è il sig. Ernesto Bert, e spe- 
riamo che nessuno potrà negarlo 
se parte dell’ amministrazione o- 
dierna ed alcuni soci hanno cre- 
duto ‘officiarlo affinchè accetti 
la carica di presidente. 

H sig. Ernesto Bert, che ricorda 
ancora troppo bene il puntiglio 
« dell’ affare Cavaloiti », causa uni- 
ca delle dimfasioni da presidente, 
pare abbia risposto che non ac- 
cette, perchè se eletto gli riusci- 
rebbe Impoasibile portare al soda- 
lizio tutte le sus idee e modifica. 
zioni, lsvorendo sssieme a quelli 
che andarono ad... officiarlo, 

— La statua. 

che il donatore del palazzo delle 
poste telegrafi ing. Campiuti aveva 
fatta provvisoriamente collocar nella 
nicchia, oggi fu levata. Si crede che 
verrà sortituita da una di bronzo. 
Nella breve residenza in quel sito 
della atatua medesima (una figura 
di donna rappresentante la vende. 
rala ), ignoti bontemponi si pren- 
devano il gusto di rivoltare fl... ro. 
vescio della vendemmia al pubblico 1 
— Le elezioni della Società Op. 
8 =’ Come “sf “doveva prevedere 
anche, questa volta fa una spatia 
generale, per le elezioni dellaSocletà 
Operaia. 

Due i candidati: il sig. Libero 
Rossini, attualmente vice presidente 
ed il sig. Arzu Vatta farmacista. 

Su 204 inscritti, votarono solo 
80, e precisamente 30 in favore 
del Rossini, 27 in favore del Vatta, 
16 in favore del ‘Bert, il quale — 
come abbiamo casualmente detto 
in altro articolo, recisamente aveva 
rifiutato ; 2 schede bianche'e 4 nulle. 

Non avendo nessuno dei candi- 
dati riportato il numero dei voti 
aufficlenti, il presidente resta an- 
cora da fare... 

A Consiglieri riuscirono Graffi 
Domepiro con voti 56, Pagnucco 
Luigi 37, Morteani Giov. 4Î, Ros- 
sini Libero 35, Prucher Sebastiano 
( dimissionario ) 15 


Reana del Roiale. 


Comunicato. 
{Qualso di Reana, 7 aprile, 
Sarebbe bene che il corrispon- 
dente del sei aprite di codesto spet- 
tabile giornale uscisse dalla penom- 
bra dell’anomino e si dichisrasse 
prento ad assumere la responsabilità 
in faccia al pubblico di quanto egli 
scrive; così come io manifesto il 
mio nome :; e ciò perchè fo sappia 
con ‘chi devo trattare onde non mi 
toccasse perdere ranno e gspone se 
mi mettessi a lavare... 
Cattarossi Luigi. 








‘ preduzione direita, scevro 
DE ROSORTIMENTO FRUTTA 
zione il quali mal conciliano coniun 


legame ‘così bnyso. 
È curato issciò cadere Ie braccia 


è con: un gesto disperato e si fece 


pellidissima, 
porre qualche 7 
— Mi permetta ancora. una pa- 
rola, signor barone. Comprendo 
tutti i ‘doveri di casta, la situa- 
zione nuova, la ricchezza... ms, non 
asrà possibile, col tempo, conciliare 
le esigenze muove con i sentimenti 
che 1due giovani provano l'uno per 
l’altro? Ua uomo, per quante umile, 
può tunslzarei, e sia pur nobile e 
ricca ia donna, può giungere a lef 
specialmente s’ella gli tende la ma- 
no!.. Badiche le ricchezze e la gran- 
dezza talvolta sì tramutano in tor- 
menti, e nel caso nostro. potrebbero 
corrodere due cuori fatti pet ama; 
sil.. Non ‘sempre noi possiar 
rompere le ‘catano del p: 


penzi |... 
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Remanzacco, 
:— Ii Circolo Agricolo di Ziracco. 


Ieri domenita 6 corr. nelle ore dei 
mattino si riunirono nel locali delle 
scuole di Ziracco un centinaio circa 
di agricoltori dal paese e di altre 
‘frazioni vicine, per l'impianto del 
Circolo Agricolo. . 

IH dott. Dorigo, dolla Sezione di 
Cattedra Ambulante di Cividale, 
spiegò agl’intervenuti gli scopi del 
Circolo e i vantaggi delle coopera. 
zioni in agricoltura che sono poi 
quelli di dare Incremento all’indu- 
stria del cawspi coll’uso di macchine 
perfezionate e di concimi, sementi 


tonaca tai IZIEE DON 
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genuine ecc. senza la. mediazione di 
avidi: speculatori. * 

Gli -agricoltori: si mostrarono 
molto persussi del vantaggi pro- 
messi dalla nuova istituzione. e dopo 
approvato: lo ataiuto s'inscrissero a 
soci. una setiantina circa -del: pre- 
agenti, . 

Regiatriamo col più vivo compia- 
cimento questo risveglio del paese 
di Ziracco, che segna il primo passo 
di un sicuro e forte progresso.av- 
venire, è ci rallegriamo anche coi 
promotori sigg. Parroco Oramazzi, 
C. Carnelutti, e parito Serafini, che 
seppero colla loro intelligente attività 
legare al buono scopo gli operosi a» 
gricoitori. ; 


TITO, 





L'investimento ferroviario di Sacile. 


Si spera di salvare V'unico ferita grave. 


Proprio sul finire dello spettàcolo 
sl Minerva sabato, notte, verso le 
ventitrè e mezza, la voce di uno 
scontro ‘presso Saclie /si diffuse 
ira. il pubblico, portata — tra 
gli altri — dal sig. Ugo Zilli che 
si era recato alle ventitre circa alla 
stazione per il ritorno dell'on. Mor: 
purgo, il quale ‘avrebbe dovuto 
giungere col treno di quell’ ora da 
Venezia. 

La notizia era grave, sulle prima : 
alla stazione non si conozcevano 
particolari: si sapeva soltanto 
ch’ era accaduro lo scontro, per 
telegramma pervenuto dsl capo- 
stazione di Sscile, Il quale aveva 
domandzto un treno di soccorso e 
medici — disdicendo poi quest’ ul- 
tima domanda, poichè bastavano i 
sanitari di Szcile e di Pordenone. 

Grave, la prima notizia: il di- 
reiîto partito ds Udine aveva inve. 
atito un treno merci fermo a Sa- 
cile, e si diceva esservi! tra morti 
e ferittuna quarantina — alcuni dei 
feriti, ‘molto serigmente; vagoni 
sconquassati.. Non' è quindi da 
meravigliara, se parecchie furono 
le persone che sl diressero 


alla stazione ferroviaria 


per avere particolari precisi; e 
taluni, vi giungevano trafelati, in 
reda alla più viva ansietà; contando 
fi i!-partiti col diretto qualche 
parente. -DaUdine, ‘infatti; erano 
partiti Il tenente co. Giuseppe di 
Colloredo; il tenente medico dott. 
Primo Zanuttini; fl signor Emilio 
Broili; la signora Ida Pasquotti 
Fabris; la contessina Elena Valen. 
tinis : due sorelle di un professore, il 
espitano Manfrediai, il sig. Antonio 
Dal Den, il sig. Molmenti. E vedera- 
mo, tra gli accorsi 2 chiedere feb- 
brilmente notizie al capostazione, il 
co. Giovanni di Colloredo, e quel ai- 
gner professore, di cui non cono- 
acia mo îl nome non essendo egli 
residente nella nostra città. 

Ma, come dicemmo, le notizie 
mancaveno, C'era, in compenso, 
molta confusione, appunto per tale 
mancanza. Tutti domandavano; la 
sala del telegrafo era invasa: da 
cisquanta, sessanta persone: chi 
voleva telegrafare, chi lamentava 
che, malgrado:.la poca distanza, 
nulla di preciso si conoscesse. ! 

— Ma se non sappiamo niente, 
neppur noî! * 

Ii treno di soccorso era già par- 
tito con una squadra di operai, con 
attrezzi; ogni sitra partenza di 
treni, sospesa; lo: stesso treno di 
lusso era li-fermo, in attesa di 
peter proseguire... 

Il vicecommissario dott, Continl 
girava da Srl ’éfocchle all’altro: 
ms nulla di preciso gii zi poteva 
raccontare. E giustamente lamen- 
tava egli ché a. nessuco della fer- 
rovia fosse venuto in mento di te- 
Jefonare ‘alla. Pubblica Sicurezza 


ribaitè Il batone con #ccento fiero 
e breve. — ‘di ‘sopra del sen- 
timenti, ci o ‘i '‘pribcipi : è se- 
guendo questi che-si-nobilitano gli 
uomini. C e & mis volta fo 
sue esortazioni; 
sono modificare 
condotta, Io-devo' vegliare su que- 
sta fanciulla che “info ‘fratello mi’ 
affidò, troverà “giusto dunque che 
Je indichi la'‘via ‘che’ mi pare le 
convenga di più 
ch’ella; d'ora ini 







































; algliore Io non'Ho' 
ìre.,: — E aggiunse 


levorazione cHiodrata a Macchi 


— Mi:perdoni, ‘signor curato —' 


(bitrice ? Parli; signor ‘curato! 


è ffivano' cercava di mancò È 


a dantcilio, SI spediscono anche fn provincia è fu 


Paccaduto, non fosse altro che per 
poterne informare il R. Prefetto. 

Fra i più agitati e dolenti, cosa 
naturale, il conte Giovanni di Col- 
Ioreda : 1 degli 

— Mio figlio è tra i feriti? — 
domandava, ‘egli con le" lacrime 
nella voce, a 

— Non: sappiamo nulla, se non 
che in ogat modo i feriti non de- 
vono essere molti; se telegrafarono 
che non occorrono medici. 

— Ma mio figlio è tra i feriti? 
— insisteva l'angasciatòo padre i 

E con pari angietà Inelstente de- 
mandava ‘ delle proprie sorelle il 
professore, «aiutato nelle sue ri. 
cerche e nalle sue protsate dal cav. 
Giovanni Da Pauli. 


Com’ era formato il treno di soecorso 


IH treno di soccorso: formatosi 
alla nostra stazione consisteva del 
bagagliaio e “di molti vagoni, per 
l’ eventualità del trasporto a Udine 
dei feriti o contusi, È 

Vimontarozo parecchi operai della 
ferrovia, sotto la guida dell’iigé- 
guere-:Barattini, Altri. operai: mon- 
rarono è Casarsa ed a Pordenone. 


La partenza del treno di lusso” 


Torniamo sì nostra stazione. 

Fu dato l'ordine di partenza sl 
ireno di lusso : avrebbe proceduto 
sulla sua linea normale fino a Ca» 
sarsa,. di .là per Portogruaro a Me. 
stre e Venezia. Come seppesi.- della 
partenza, molti volevano salire nel 
treno : e il capostazione di turno 
e l’altro personale ferrovizrio ebbero 
il loro da fare a Impedirlo: biso- 
gneva prendere il biglietto fino a 
a Venezia, pagandolo & prezzi di... 
lugo : 24 25 lire: pol, da Casarsa 
come proseguire fino al luogo dello 
scontro °.... Alcuni, saliti, dovettero 
ridiscendere. per i clamori. dei. ri- 
maati che invidiavano tanta for- 
tuna ; altri discenero quando furono 
informati della spesa... Quando Dio 
volle, fl treno partì : e con esso.il 
vicecommissario dottor Contini, la 
guardia Città, il chirurgo dott. Ca- 
varzersni, : 


La Croce Rossa 


erasi profferta, non appena cono- 
acinta in città la notizia per mazzo 
del cav. Hefmann,. del. cav, Sbuelz e 
del sig. Romeo Battistig, di fornire 
alla Ferrovia tutto l'occorrente per 
il trasporto def feriti, per fé prime 
cure ad essì, n n 
— Ma... non sappiamo... sembrs 
che soccorsi di tal 
corrano — era stata ls risposta, ! 
Nondimeno, in Cartello si era 
tutto preparato, i 3 
— Servirà, ge non altro, come 
esperimento di mobilitazione della 
Croce Rossa in caso di soccaraf.in 
simili frangenti — avevano  gludi-. 
cato gli offerenti. 4 È 
(E l'esperimento sarebbe riuscito: 


dî qualsasi:sureegato, a He 130 al litro; com forte deposito fuori dazio: © — 
SECCA ‘a prezzi da non temere concorrenza. RLESSANDRO 







nascondere : E Elisa è ormai «per 
duta, per noi!!.. 


IL barone fu tocco da quel grido: 


di doloré che il curato ai era 
sciato. jsfuggire. 

— Pretendeva dunque di esserne 
sémpre il tutore ? — domandò stu: 
pito e impaziente nello: stesnot6 
po. — E che fu, che-è:Jei :per 
sta fanciulla? cri li 

Il titolo d’ amico, .non::basta. per 
scusare fl tono d’ autorità. ond’.ella 
parlò fino a‘quento momento. -Di 
quali beneficl mia nipote le è de- 


1a- 











La giovane era icattata ‘in piodi,. 
le guancie vivamente: colorate; Pa 
chio acintiliante; ella. voleva:ri 
pondere, ma l’abste l’arrestò coi 





e, presso la offellerta F. I0KJAL 


processi cereninicetittitni 


SEUELA Via della: Posta. 


e ho fagegnato” il perdòno é' 








coni 
secerdote, Poi, come gli parve ch'ss 
#1 tacitamente”congonti nol”: 

‘tentare Che doi è detti 


È 6 
la verità, molto meno: della ‘ve 






"Anno «XXXI N, 83: 
0 attobr 





prezzi da convenicei, :: 


tutto era pronto ad oghi richiesta, 
s nel più-breve tempo. 4 


Finalmente, una tranquillante 
notizia era pervenuta? di  faritl 
‘uno solo.ignoravasene il nome, 
vi (erano novantanove ‘probabilità 
su cento che si trattasse di uî 





Ga 


naif; 





del personale ferroviario. Questo? 


crimò: ‘gli animi del fparenti ‘ma 


nondimeno, succedava ancora qual: 


che battibecco, pur'essendo ls renga 


dei chiedenti iausal: diminuita; Si* 


lamentava ancora. l'impressione 
degli annunzi. Fu: provato a tele- 
fonsle a Sacile : srviziorJatertotto | 

li vicecomizzario dott. Contini, 
col treno di luzso si “iplrise-fino & 


sò di 


S. Vito al Tagliamonto, Quiva ‘pen 
chiedere al signor Fadelli 

















poter servirsi dell’sutomobile: ‘erano 
le tre circa dapo la mazzanottà : 
nondîmeno lo potè.vitenere, Giunse - 
a Sacile verso le quattro .e vi'trovò”.: 
sul posto .il procuratore: del: Re e: 


{l Giudice istruttore .del. Tribunale 
di Pordenona: che :procedevano-alla 
prima sommaria inchiesta. ik 


Come: avvenne l'urto:? + 


Da quanto potemmo raccogliere 
noi personalmente e da. quanto. ci, 


serivono i nostri corrispondenti -di 
Pordenone e di Sacile; la stona del- 
«Pinventimento si svolse in questo 


modo: ; ; 
Alle 22.30 (10 e mezzo della notte): 


di sabato, il treno 9109, ch' era”ur 
merci facoltativo, partiva' da' Pordé- 


none in orsrio. Quando fu a ‘circa. 


due chilometri prima della atazione 


di Sacile, e precisamente fra le 


garette centoniare 66 e 67, furag. 


glunto e investito violentemente dal 


treno diretto psrtito da Udine fn 
riterdo (glie 20,30, anzichè alle 
20 05). 

L’ urto fu tremendo, 

Tre vagoni di coda del treno 
merci andarono letteralmente in 


frantumi; ed i rottami e le merci » 


— un vagone conteneva ferro e 
due contenevano balle di filato ue 


nico, probabilmente spedite da Torre... 
81 Cotonificio di Venezia — L.rot-.:: 


qami dei vagoni e le merci, furono - 


labclati sopra un raggio: di‘oltre 
cento. metri all’ ingiro, dove ancora 
fermattina alle ‘otto si. vedevano 
sparsi come se fossero li ‘a testi- 
moniare una. pioggia di rovine! 
Altri due vagoni 
“ furono, : deviati. e. restarono? mal- 
conci ad :imgombrare la. linea, Le 
squadre di operai mandate sul 
luogo da Udine, Pordenone, 
Pinzano, poterono rimetterli su 
binari e quindi spingerli a braccia 
fino alla stazione di Sacile. 

Il treno diretto, invece, non subi 
che evarie lievi; tanto che fer 
mattina, appena la lines fu sgom- 
bra (dopo circa due ore di buon 
lavorc) potè continuare Ilsuo viaggio, 

I due treni 

Il treno inveatitò era un merci 
facoltativo,. che ‘formato a Udine, 
donde parti alle 16 e miuuti, col 

. macchinista Zago ‘ed il fuchista 


‘del freno. merci 


pala : 


Penzo del deposito di Venezia e col 


frenstore in coda Pietro Del Gobbo 
del deposito di Udine. Era. lun 
ghissimo : da quaranta a cinquanta 
carri. i 

Il diretto aveva come macchof- 
sta Angelo Gianolla, 

Le canse-e le responsabilità 

La linea ferroviaria, oltre. Por: 
lenone, ‘come fn linea idiretta per 
oltre cinque chilometri, e.in questo. 


genere non 00: lungo tratto è compréso ‘anche il 


punto dove accadde 1’ Investimento. 
Ora, come fu ciò possibile 2... 
Alla Stazione di Pordénons, ss- 
bato sera, fungeva da ‘capo l’appli» 
cato sig. Carlo Roòco, chie le infor: 
«mazioni dicono intelli 
e zelarito. iu 
Egli diade prima la ‘via libora'al 


treno merci, che riprese ‘la’ sus. 





rambi 
? oblio. Ù . 
Il barone: rimase. sllenziono,: pef: 





un ‘ist: 
daco, ora'il notaio’; a cercarne 
Portia ‘delle. parole detta è 















ri 





poi si sivanzò' verso di'qu 
fore le manf. © 
- = Io ‘pure ho-bisogo 
dono ‘>‘disse e H 
accordarmi- il Suo j.‘ 

li prets ‘strinse’ quelle 
rocratiche, senza’: parl 





igonte, sobrio. 





inte, guardando ora il'ain-< 



































corsa. Poi, quando giunse Il dirotto 
In:ritardo; ufede l'ordine della par. 
teliza anche a questo. + e sembra 
senza osservaro ia’ distanza regola» 
mentare di tempo fra le due par- 
tenza, antecipandola-anzi di due o 
tre minuti, Egli avrebbe anche om. 
messo di domandare telegrafica- 
menta a Sacile se il merci «vi. era 
giunto, o si trovasse almeno al disco, 
All'ordine della partenza del diretto 
pare fosse presente anche il facente 
funzioni di capoztazione signor 
Bazzi, che sostituisce il titolare as 
sente signor Caniglia, 

Un arresto. 

Quella partonza, quindi, stando 
così le cose, fu un primo errore. Ma 
salire mancanze harino o possono 
avere contribuito al disastro: 

Il guardiano glia garetta 66, certo 
Bernardo Altinior da Bibano, fn 
comune di Comuda provincia di 
‘freviso, ha egli fa:to quanto doveva 
e poteva .per arrestare il diretio ?... 
— Egli afferma di si: dice cho, 
depo aver segnato via itbera al treno 
merci o «ppona che questo era pas- 
sato, si volse e vide spaventato 
avanzersi con la massima velocità 
il diretto, il quale cercava di gua- 
dagnare qualche minuto sul ritarde 
imziale. 

= Mi go segnà da fermare, go 
zigà.. Ma no i me ga coripreso 0 
nor hanno fatto casu... — protestava 
teri l’Altinier quando fu arrestato. 

£ il frenatore Del Gobbo — il 
peveretto che unico rimase ferito 
gravamente — non sì accorse egli 
della avanzata del diretto ?... E il 
macchinista dl quest ultimo treno 
uon avverti i fanali rossi posti in 
coda al merci ?.., 

fitte domande, alle’ quali lin. 
chiesta giudiziaria cercherà una 
risposta. 

La foga dell’ Impiegato signor Rocco 

Abbiamo ricordate sopra le cir 
costanze che riguarderebbero il 
signor Rucco, applicato alla Stazione 
di Pordenone come sottocapo, quell 
sarebbero risultate dalle prime fn- 
dsgini, 

Durante la notie, il signor Racco 
abbandonò la stazione; e ancora 
fermatiina s’ignorava dov’ egli fosse. 

Lo disgrazie personali. 

Si può imaginare il panico dei 
viaggiatori, ‘nel ‘diretto, parecchi 
desta:f di soprassalto del fragoroso 
urto I... Molti di essi furono” but- 
tati giù è spinti uso contro l’altro: 
nessuno, peraltro, ‘riporiò ferite o 
contusioni rimarcabili, 

Non appena il treno fu arrestato 
tutti scesero, Le donne gridavano... 
e contro qualcuna di essa ‘insorse 
la voce di’ qualche agente ferro- 
viario a protentare ruvidamente per 
quel loro moda di esprimere il pro- 
prio spavento, 

— La finlaca di gridare, signora 
(0 signorina): ‘altrimetti la metto a 
posto... 

E qui, sla detto per incidenza: 
pare divenuta uns mania, nel mon- 
do contemporaneo, quelta di met- 
tere a posto : tutti abbiamo qual- 
che cosa o qualcuno da « meitere 
a posto », il che potrebbe forse nen 
volere dur altro se non che tutto e 
tuiti ci troviamo « fuori di posto 3! 

Nei riguardi delle disgrazie. a 
persone, 1'investimentòo ebb> con- 
seguonze meno delàrose di quello 
che potevasi temere: un solo ferito 
gravemente :il guardiafreno di coda. 
del. treno mercì, Pietro. Dal Gobbo 
fu Domenico.detto« Matane » d'anni 
54 nato. a Udine e domiciliato in 
via Grazzano. lì vagone portante 
la garetta dov’ egli stava, ‘era pe- 
multimo, O non si fosse accorto del 
pericolo, oppure, sebbene accorto 
sene, non abbia potuto pensare alla 
propria. nalvezza, fatto è che dal. 
urto egli fu sbatiuto e lanciato a 
terra, ‘sotto uno dei vagoni-letto 
del treno investitore. 

Il signor Emilio Broili racconti. 
di essere stato svegliato di sopras- 
salto e gettato bocconi eul pavi 
mento, Subito non capì che cosa 
fosse avvenuto: ma sollevate le 
tendine, vide che il îreno era fermo 
e che i viaggiatori ne discendevano 
affrettatamente, fuggendo: udì le 
loro grida e comprese che doveva 
easere avvenuto uno scontro, Scese 
egli pure, 

J grave stato ‘del ferito. 
I soccorsi, 

Tutti si diedero a cercare se vi 
fossero feriti, tra quei rottami 
ammassati. I gomiti der povero Del 
Gobbo indicarono dov egli giaceva. 

Accorsero il dott. Primo Zanut- 
tini e un altro medico che zi tro- 
vava nel treno; e con pietose Cau 
tele ‘e con parole di conforto, egli 
fu sollevato e posto in uno scom 
partimento di prima classe. La 
signora Pasquoiti è la contessina 
Valentinis, clie avevano con. se 
qualche cordiale, né “somministra- 
rono al gemente, in attesa che si 
formasse la barella. per. franpor- 
tarlo all’ ospedale di Sacile. 

I povero Del Gobbo riportò frat- 
tura di ire costole;.-di una gamba 
e di una mandibola 

Nell’ orpitale Sacile ebba ed 
ha tutte le cure: possibili. ..î 

Non: è mor.o, 
come si diceva ieri: anche 








fn 


clttàa | come: stampano: oggi. l’A- 


driatico è la Gazzetta: «di Venezia; 
Anzi; (proprio: questa: mattina; di 
nostro. corrispondente:-di ‘Sacile ci 
telefonava, ‘alle -9 circa: 


& 


— Ho parlato in questo momento 
con ls figlia del frenatore Dal 
Gobbo, la quale usciva allora dal- 
l’ospitalo. Etfa si mosirò abbastanza 
tranquilla sulla sorte dei padre, 
anche in seguito alle aperanzo con. 
fortevoli datele dai medici che Jo 
hanno medicato e lo curano. Esel, 
pur mantenendo riservata la pro- 
gnosi, non disperano di salvarlo, 
Aneddoti e inicidenti. 

Ul signor Brolli, la signora Pa- 
squotti. Fabris e la conteszina Va- 
lentinîs — che si trovavano sul 
diretto — fecero lermattina ritorno 
a Udine. Vennero a montare a 
Pordenone, percorrendo il tratto 
da Saclio a Pordenone in vettura, 
La signora Pasquotti, però, ch'era 
diretta a Milano, ritentò la sorte 
col diretto della 41,25., e sembra 
cha le ria riuselto, questa valfa, 
poiché non ci sono, per fortuna, 
notizie di alsi scontri o lnvesti- 
menti o deragliamenti, 

Con ta ferrovia, non si sa mai!... 

— Naturalmente, tutto ll movi. 
mento ferroviario, su questa linea, 
subì alterazioni e ritardi. Il treno 
omnibus, che doveva giungera verao 
la 11 della notte di sabato, arrivò 
lesmattina alle 3,5: i‘.viaggiatori 
avevano dovute — dopo una ‘lunga 
sosta a Sacile, — trasbordere sul 
luogo dell investimento, o montare 
nelle carrozze dei diretto, fermo 
sul binario. 1 viaggiatori del diretto 
che vollero proseguire, montarono 
8 Sacile, nelle vetture dell’omnibus, 
che ritornò così a Venezia, 

La gratitudine 

verso il macchinis.a e il faechista 

del treno diretto, 

Abbiamo, sopra, mossa funa do- 
manda : ;il macchinista del treno 
investitore non doveva accorgersì 
in tempo dei fanali rossi in coda al: 
treno investiio ?.. È 

A questa domanda, risponde ili 
fatto che realmente, a una certa 
disisaza, egli se ne accorse. e fu 
pronto a dare ii controvapure : ma 
era troppo tardi per evitare l’in- 
vestimento, banchè sia stato a tem- 
po per evitare un disastro. Senza 
queila prontezza nel dare:il contro- 
vapore, si avrebbe oggi a lamentare 
numerosi morti e feriti, Perciò ben 
giusta le soguente lettera di rin- 
graziamento, rilasciata da parecchi 
viaggiatori del diretto, fra cui ta- 
luni nostri concittadini: 

Onorevole. Direzione Comparti. 
mentale delle Ferrovie dello Stato 

VENEZIA, 

Noi sottoscritti viaggiatori. del 
treno diretto Udine-Venezia N. 417 
sentiamo l’ obbligo di. esprimere la 
nostra sincera riconoscenza. sl ma- 
chinista e al fuochista del treno 
suddetto, i quali frenando con pron: 
tezza ‘e coraggio riuscirono. a-6mor- 
zare l urto contro ‘ii treno merci 
che precedeva, evitando in tai mo- 
do un terribile disastro. 

Firmati: G, Tomolo viaggiatore, 
Padova; C. Pagliarini, Lombardo 
R mano, ing, L, Olivetti, Giuseppe 
Secchieri, Padova; Leopoldo Ua- 
berlotto, Venezia; G. Lingeri, Va. 
rese; Y. Michieli, Padova ; Bareggi 
Enrico, Padova; Bernardo Byrsatti, 
Padova; G. Gastenen, Budapest; 
Bsngiani Torquato, Siena; prof. 
Alberto Allan, Udine; Ettore Gior- 
dani, Venezia; Bocchi ‘Ulderico; 
(Manfredini Luigi cap. ‘cavalieria 
partito dg Udine; Primo Zanuttini, 
tenente medico, partito da Udine e 
diretto a Ferrara; G. Fabiani, atu- 
dente medicina; Ds Vico G, Batta; 
Tenente Giuseppe di Colloredo di 
Udine. 
dismesso 


Pordenone, 


— Gli scioperi. 
Questo dei muratori è passato in 
seconda  iinea e più nessuno quasi 
vi bada. 9 : 
Quello delle filatrici, invece, pre- 
occupa assai la cittadinanza, me- 
more ancora delle tristi conse- 
guenze di quello dell’anno’ scorso. 
Iniziate appena le trattative, frà 
il Direttore del Cotonificio Vene- 
ziano ed una rappresentanza di 0- 
perafe scioperanti, abbenchè la Ditta 
Uotonificio Veneziano si mostrasse 
generosa, nondimeno le trattative 
furono interrotte stante il contegno 
punto corretto. delle operaie.-chè 
dubitavano dell’esattezza nella. pe- 
sstura (?:) e non'si fidavano d'una: 
verbale promessa di miglioramento, 
na la esigevano fatta in jscriito. 
Frattanto, sono già sospesi parte 
det lavori: nél'Batteurs'e dell’'aspa: 








peranti, sono così senza lavoro. 

E siccome. quel: cotonificio foraf- 
sce, l'ordito e la trama alia: Togsi: 
tura di Rorai, così per mancanza 
della maseria prima, un altro cer- 
tinaio e mezzo circa di operzie tas- 
sitrici furono rimandate a casa. 

Come andrà finire; se non la com- 
bineranno presto ? : #3 

Ultima ora, 

Per quanto apprendiamo’ all'ile 
timo ‘momento, {e trattative al 
Cotonificio di Torre fra operaie. ‘e 
direzione — intérmediarto 1l parroco 
di ià' don Lozzer — lazciorebboto| 
sperare ‘in ui ‘accordo, Lo augu: 
ramo! . Ceri 
— Mostra bovina distrettuale. : 





La. commissione esecutiva- della 
‘Mostra: Bivina” Distrettuale riuni 
tasti in’questi giorni nominò pre: 
dente! Dott, Ernesto Cassetti‘e 











tura :.150 operai circa: oltre le scio: 


“{Ka-signora: Maria Bertossi dl Pal- 
:L'Incasso fu superiore ad 











segretario Il Dott. Federico Loren 
zon. Indigse poi uns mostra bovina! 
pel p. v. settembre tanto per la: 
razza alpina che per Îa razza juratics 
mostra il di cui programma e rago 
lamento sarà notlflcato quanto pri. 


ma per norma def concorrenti. 
— Consiglio Comunale. 


6. — Presenti 17 consiglieri la xo- 
duta viene aperta alle ore 20.45 
Il Sogratario legge il verbale della 
procedente che vlene approvata; 
ed il Stodaco' in risposta di un: 
lettera invistsgli alcuni giorni prim: 
dsl consigliere De Gan, dico che 
in seguito a recante disposizione 
della Giunta, il tazso per erezioni 
di monumenti sl cimitero è stato 
fissato in L. 100, da pagarsi diret. 


tamente al municipio. 


Ha poi parole di lode par fì DI- 
rettore didattico signor Baldissera 
cav. Giacomo, e pel maestro Croce 
insegnanti nella acuola serale di 
Torre ove su 65 che la frequenta. 


rono n, 57 meriterono promossi. 


Il consigliere Da Mattis nuo; 
cda 
sindaco, desidera che simili scuole 
si istiiuiacano per l’anno venturo 


clando le sue lodi s quelle 


anche a Rorzi e Borgo Meduna. 


Il cons. dopo aver lamentato che 
a molto piccole proprietà fu ap- 


plicata ed aumentata la tassa 


famiglia, esprime desiderio che la 
tassatrice aumenti 
Invece quella dei ricchi del Press, 

Il Sindaco l' assicura che le cose 


commiasione 


furono fatte con glusto criterio 
senza gravare troppo la mano 
nessuna classo; e che anzi ha 


istadio nn progetto di esimere di 
detta tausa tutti gli inscritti della 


1 cstegoria. 


li consigliera Beltrame chiede 
che Impressioni ha fatto lo seclo- 


pero delle cotontere di Torre 
Consiglio. 


Hl Sindaco risponde per conto 








Lronaca Cittadina 
Le agitazioni operaie. 


Aumento di mercede ai falegnami 
di Brusconi, 

Siamo informati che il sig. Brusconi 
ha concesso ai propri operai un an- 
mento di mercede che varia dal .20 al 
30 per cento con la riduzione d'ovario 
a 10 ore. 


Falegnami metallargici © maratari. 

Teri mattina, in Castello, ai riu- 
nirono gli opersi falegnami per 
esaminare —- secondo cì informa, 
{' andamento del lavoro, dopo lo 
sciopero, essendovi stati Îagni 
contro ricuni proprietari perchè, 
dopo firmato, non si sarebbero at- 
tenuti alle condizioni prescritte dal 
contratto accsttsto, sia nei riguardi 
della marcede, che net riguardi 

lei regolamenti applicati nelle of- 
ficine, 

Dopo discusso a lungo su questo 
tema e su sitri che non ci fu dato 
sapere, (l'assemblea era privata). 
1 falegnami incaricarono la com- 
hi misslone di aorveglianza di consta. 

tare presso ilaboratori se 1 patti 
accettati sì mantengono o meno, 
coll’ incarico di riferire mercoledì, 
ad altra assemblea, i risultati del: 
l’ inchiesta, par poter prendere gli 


di opportuni provvedimenti. 


in 








Pure in Castello, presieduti da 
Buggelli, si riunirono i metallurgici 
i quali, dopo le spiegazioni del Pre- 
sidente riguardo l' organizzazione, 
formarono la lega, nominando una 
alicommissione incaricata di tutte le 
pratiche inerenti alla sua costitu- 
zione. 


suo non conoscere bene la que- « 


stione; che le operafe cercarono 


parlargli, ms egli era in quel 
giorno a Padova per affari del 
Comune è che 1 caplialisti prete 
riscano ricorrere alla polizia anzi. 
chè a coloro che sl prestorebbero 


velentieri a far un piacere. 


Passando poscia al primo argo- 
mento deli’ ordine del giorno, ri- 
guardante la nomina della com- 
missione ospitaliera, agli assicura 
d’essere stato felice nelia scelta 
del cinque nomi, e li espone fidu- 
cioso che sieno benevolmente ac- 


colti. 


Messi a votazione, riescono tutti 
i cihque da lul proposti, come se- 
uo: Cossetti dott. Ernesto 17, Va- 
Etro avv. Riccar- 
do :17: Da. Marco Vittorio 45 Etiero 


fenzin Leone 15, 


avv: Giuteppe 14. 


In merito ‘al secondo articolo del 
lavori..di:sistemazione della via Muz- R 
zia, ‘Corso Garibaldi; ‘6/%Piazzale 
XX settembre, il sindaco propone 
di eseguirli col mezzo di trattativa 
e licitazione privata, anzichè’ per 
pubblica asta; ciò che il consiglio! “Lo 


intero! approva. 


Da Mattia raccomanda la siste 


mazione della strada delia roggti 


Fantuzzi quella del Vialuz (Torre), 

Vengono poi approvati all’una- 
nimità gli articoli riguardanti, di- 
per la lar- 
ghezza -dei cerchioni delle ruote 
nei: veicoli circolanti sulle strade 
comunali; inscrizione del Comune 
nell’aszociazione Nazionale pel mo- 
vimento dei forestieri; modificazioni 
dei-regolamento di Polizia: edilizia 


sposizioni: speciali 


ed ornato. 


Al Direttore didattico, vengono 
assègnate-annue L, 150 per ‘ispe- 
zioni ‘alie::vicine scuole rurali, ed 
un compenso di L. 150 per gli anni 


1904 1905-1906, 


In' seduta segreta si approva l'au- 
mento ‘di ‘salario ai bidelli delle 
scuole ‘di':R>rai e Borgo Meduna; 
l’aumento*: all’ impiegato Locatelli 
Tomago:;-:la gratificazione al ne- 


gtetario comunale ; l’aumento 
salarlo:al-custode del cimitero, 


: -Mortealiano. 
— Spettacolo di beneficenza. 


7.,--Un.: bellissimo spettacolo di 
beneficenza, a favore dell’ Asilo Io 
fantile :4 Vitt, Emanuele Il fu'dato 

ui nei. pomeriggio d’oggi. Alle 





di Nel frattempo, agli uffici del Se- 
gretariato d'emigrazione, convenne 
la rappresentanza degli imprendi- 
tori e fa commissione degli operai 
muratori, accompagnata da Bellina, 
per trattare circa ii memoriale 
presentato dagli operai, 

La commissione del proprietari 
presentò un contromemoriale a 
stampa, nel qusle in parte si ac- 
csttano tali e quali le proposte a- 
vanzate. col loro memoriale dagli 
opersi, în parte le modificano, in 
parte ancora le respingono, 

Ma questa commissione non aveva 
mandato di. poter discutere ; epper- 
ciò ogni decisione fu rimessa ad 
un’altra seduta che avrà luogo 
mercoledì sora, 


A proposito dalle critiche. 
Mosse alla banda cittadina. 
lcaviamo ls seguente: 

L'altro ieri, sul. Giornale di Udiue, 
con un articoletto di cronaca sl 
censurava acerbamente il primo 
concerto della Banda cittadina. 
sappiamo: a questo mondo 
nulla vi è di perfetto, nè coni 
mezzi di cui sf dispone, e cha pur 
sembrano tanto: a ingenti », ai può 
ottenere. quello che si ottiene in 
centri maggiori. 

Ma via, conveniamo. modus in 
rebus; a se la nostra Banda ha le 
sue mende (e chi è senza peccato 
scagli la prima pietra), si noti al- 
meno, ch’essa oggi è aumentata e 
rinforzata. con elementi nuovi e 
giovani, i 

Ci saranno siate incertezze, qual- 
che stonatura, e.si. può ben per- 
donarle ed anche notarle; ma non 
gettare a terra. in quel modo un 
asafeme che promette, e potrà, far 
molto. |, 

Forse:rel programma di venerdi 
scorso, non è.steta. opportuna la 
scelta dell’ opera Madona Butterfly 
In quello.squarcio del Puccini, che 
il nostro pubblico .non conosce, e 
per conseguenza. difficilmente può 
spprezzare, e.meno ancora in una 
riduzione per banda; causa |’ uni- 
fermità dei timbri, certe dissonanze 
e certi procedimenti. armonici (di 
settima e nona e: di quinte ecce 
denti) urtano:troppo l’ orecchio, così 
da sembrare, più che dissonanze, 
vere stonsture, 

Ed in questo caso, accusate la 




























di 


L00 Sa vRSra Sala Aruzza cha st musica:.e non già chi la esegulsce. 


follata. di spettatori convenuti no; 

solo di’ Mortegliano, e d’ ogni ceto, 
ima. anche: dai paesi vicini. Le pri: 
ime file: di sedie ‘erano occupate di 
‘graziosi: bambini, dietro ‘at: quali 
sedevano distinte e gentili signore 


‘e‘signorine; 


sfno di-campagna » e due monol 


Si: distinsero le signorine. Maria 
Pagura, Marla, Salvetti, Mariana ticeldi 

‘amburiinf e fu: le signorine È RO e 
Brunich, ..speciaimente. 1a “piccola Nol noî, crediamo, 
Aatonfetta, di soli 7 anni, che: disse. 
in: monologo con espressione e.con:i” 


ferto ‘ammirabili. Al piano.sede 


isfone, 









Avviso di concorso; 





mobile, Documenti di-rito, . © 
“Pocenia, 6-Aprile 1907, È 





Si recitarono molto bene, con 
grazia: il «Piccolo Haydn, il «Cs- 







A tutto 30 Aprile corrente rasta iraggit 










Sarabbe”pot davvero” opportuno 
che tale pezzo-venissa .. replicato, e 
così il pubblico viemmeglio si po- 
trebbe persuadere di-quanto sbbiamo; 
auberito; i = a 
- Concedete.intanto un:-po’ di tre- 
gua; e chi sa che, nel frattempo, 
non sf trovi modo di'metterà fn 
buona carraggiata la banda citta- 
dina e convincare. chi ‘oggi forse, 
vuol uccidere per il solo gusto di 

lore. o G. G. R, 
0 ‘IF critico del 
Giorriale di Udine colpevole di pre- 
meditare ‘un bandicidio; ma ch’ egli 





























‘pensate desideri soltanto un miglio 
Tamento, una “vita: più rigogliosa 
della ‘banda musicale cittadina, 
_ E con ‘un'assessore che ha fama, 
se not altro; di essera intenditore 
di imusio ciò che non è di tutti. 
i mortali, — quel “desiderio do- 
vrébbe poter trovare la'strada per 
[ungere: realtà. Poi, oltre 

i Comelli; vi deve 
-« commissione 
. Fia tutti questi 
l’arte” divina, possi- 
possa: coltivare una 

ite bone af- 














































— Le estoxiere. — Kutti 


Fu prosentato alia direzione dol L'egregio madico. doti. Giuseppo 
Cotonificio Udinese un nuovo « Ma-! Pitiotti è stato colpito ds’ du’altra 
merisle » in nome delle operale.! pravissima sventura. pochi giorni 
Non conosciamo 4 tormial, H distanza dopo Ja. morte del va. 
— L'assensbloa dell’ Operala|nerato Suo padre. Sabato, gli mori 
Con pochi iniervenuti — preste-|anche la madre, diatinta 0 bonafleg 
duti dal Presidente ing. Seltz —|signora Maria Mazzolini vedova 
ebbe luogo iori mattina l’ assemblea | Pitotti, 
della « Società operaia generslo ».{ I funorali dell’Estinta seguiranno 
In principio d’assemblea ;Tunint] alle 17,30 d'oggi. 
muove un appunto alla Presidenza; Mandiamo condoglianze al: dott, 
per non aver dato relazione delle|Giuaeppe, ai fratelli di tuf: prof, 
cane operaie, che agli trovò ‘degno! Giovanni Battista e signora Anto 
di elogio per la loro costruzione e|nietta in Zulizui ed a tutti i con 
disposizione, Da lettura di rela-!giunti. 
zione in proposito da lui compi-; — A Roma è morto improvvisa 
lata, nella quale fra altro critica mente il nostro concittadino Gia 
il Municiplo perchè ancora non haicomo del Torre, insigne professore 
sistemato la: strada d’ accesso è/di chimica. Aveva goll 54 anni, Sax 
non ha provveduto all''illumina-|bato agli aveva aesistito nelle ore 
zione e all sequedutto, pomeridiane agli esami bimestrali 
D' seutendosi il preventivo Grassi | delle aue'claasi nel R. Istituto Te- 
dups avor slogiato la direzione per! ecnico « Leonado da Vinci ». 
1 orientamento moderno che val Uomo piacevole e arguto, uscendo 
aasumenpo la società riguardo lo|dalla scuola sile quattro  pomeri. 
200 lire stanziate per la' Cameraidiane scambiò con i colleghi, che 
del lavoro, deplora di vedore vi-!l’accompagnavano per la acalinaza 
cino Y incizo « aalvo approvazione |di San Pietro in Vincoli, taluna di 
dell’assomblaa » quell’ inciso sera. | quelle frasi pittoresche, che erano 
bra messo lì perchè le 200 lire[in lui uns seconda natura; frasi 
non vengano approvate; ni danno! italiane Infiorata di atticiara » vaneto 
o non sî danno! Zamparo invece! friulano. 
non verrebbe concedere Il susetdio| Risfiratosi a casa verso sera, 
alla Camera del Lavoro; ma ilfpranzò coma sempre in corprgala 
Prestdebte dice che i tempi sonidelle duo sorelle: più tardi volle 
cambiati e che non si può rifiu-|fare con un suo nipoto la solita 
tire il sussidio; Tunini elogia iu|partita serale a carte, Giocando, 
rroposito il contegno della Dire-|zem) sa un tratto. mancarsi :‘gli acl- 
zione. volarono dalle manl le carte, reclinò 
Dopo nominata la commissione /il capo sulla apalliora della sedia, 
di scrutinio per ie promesime ele -|s' frrigidi. La morte lo aveva colto 
zioni data dal direttore. Piccial|fuimineat... 
relazione sull'andamento della scu;:| Soffriva di uo’angini pectoris, che 
1a d'arti e mestieri su’ proposta]gl’insidiava ds qualcha anno ia vita: 
Grassi, si fanno vott dì portaria-A/ma noncuranto del malo, attese 
scuola proforsionale pareggiatacome|sempre fino all'ultimo giorno alle 
quella di Belluno: il Presidente si|cura dell’insegasmento, e allo studio 
congeda, ringraziando tutti  porldella scienza. a lui prediletta. Egli 
l'appoggio e la cooperazione avutajdiede alla luce numerosissime pub. 
facendo l'augurio, che nello  sudio! blicazioni sciantifiche. 
della riforma dello statuto ai iati- 
tuisca una cassa di resistenza. 
Prima di togliare 1 agsombloa nl 
manda un saluto di simpatia ai fa- 
legnami. 
Una borsetta con 100 mila lire. 
rinvenuta da un cocchiere del tram. 
Sabato sera, 11 cocchiere Giuseppa 
Jop, nativo di Ospedaletto (Gemona) 
e addetto al tram cittadino, poco 





+ Fauerali. 

Una vera dimostrazione di affetto 
riuscì l’accompagnamento funebre 
del compianto Gio. Batta, Bsrtuzzi, 
Cancelliere del aecondo Manda- 
mento. 

Oltre tutto Il personale dello due 
Preture, accompagnarono 1a salma 
Il comm. Cotta intendente di Fi- 
nanza, il sost. Proc. del Re dottor 





‘ticiarlo In pace. Ieri sera.la-mioglie 


dopo giunto con la vetiura alla ata» 
zione, a pochi passi dalla fermata, 
raccolse una borsetta che, senza 
vedere quanto contenesse; corse a 
ortare alla stazione, credendo 
’avesso smarrita qualche. signora 
scess dal tram: ma le ricerche a 
nuliz:riuscirono. È 

Ritorasto «al suo: posto, col sig. 
Roberto Burghar: aprì Ja . borsetta 
e constatò ..che.. conteva. cambiali; 
cartelle di readita; danari:-e.- altra 
carte di valore, per oltre 100:mila 
lire, 
Messa in tascala borsetta; a Porta 
Gemona diede notizia del rinvenni. 
mento al cav. Malfgnani; il ‘quale 
incaricò lo stesso Jp di fare u dé: 
posito deli’oggetto rinvenuto all’uf: 
ficlo di vigilanza urbana. 

E fu consegnata al. controllore 
sig. Da Fior, il quale, rilevato dalle 
carte contenute, chel’ oggetto era 


Tescazi, fl dott. cav, F. Ballini ed 
il figllo avv. Guido, Hl Pretore dr 
Stringari ed il Vice Pretore Bal- 
dissera, il colonello cav. Chiussi ed 
il di lui figlio avvocato, l’avy. Driussi, 
il canc, del Tribuorle nob. Do Spel- 
ladi, l'avv. Dalla Schiava. il capt- 
tino Lapi, gli avv. Levi, Nardini e 
Girardini e molti aitri. 

Tre stuponde ghirlande: un della 
famiglia.Turchetti, una del colleghi 
del Circondaria, una della Protura 
del secondo Mandamento. 

Prima che la salma fosso qra- 
sportata nella carrozza di II clanne, 
il segretario della ‘Procura del Re 
Me tonfo Tocchfo pronunelò un 
affettuoso. discoreo, anche a nome 
dell'Unione italfana dagli impiegati 
di cancelleria a. cui l'Estinto era 
inscritto. 

dpoerdà na Gio. Batta PE 
abbia servito Jo atato 5 
di proprietà della contessa Sbruglio, anni, di cui 48 nello FOT DOnCAE 
andò direttamente a portarla, Giudiz. attendendo al proprio uf- 

La Contessa Sbruglio era &D-/ficio con ‘diligenza, con scrupolo, 
punto scesa in via Aquileta dallalcon onestà. Ebba l'estinto diremo 
vettura del tram del cocchiere Iop, | cortese, carattere buono, sl direbbe 
dimenticando la boisetta, la, quale! quasi di una mitezza femminile, 
probabilmente impigliata in‘qualché |famminile, concetto elevato del do- 
cestello fu portata fino nella strada| veri di funzionario e di cittadino, 
shadamente da attra orione 8C686 6 si cattivo par questo fa stima def 

alla «carrozza utt, superiori. la bsnevi - 

LA Gontosse Sbcuglio gli offri la DICA la di olenza dei com 
« mancia » di lire 5. Jon parole’ commoventi ne ri- 

La mattina steasa il Iop, rinvenne | corda là fine: il defunto passò tran- 
un rotolo di rame contenente 5/gnillo e sereno com'era’ vissuto, e 
lire fn pezzi' da 5 ‘centesimi; smar-| puro e compiantoscende nella quiste 
riti da un garzone degli; orefici!eterna, Gli sia lieve la terra o | 
Comino e Marangoni. :....:: ‘Tauoi bassi riposi nulla turbi giam- 

Il sig. Marangoni offrì:in mancia! mai ;.. Questo Hi voto pietoso che 
all’onesto cocchiere suna: lira. ‘|A nome degli amici tutti, il signor 
— Una donns armata: di ri-|Tocchto esprime, affermando che 

voltella arrestata in Teatro|il nome intemorato del Caro Estinto 
Durante lo spettacolò di sabato sora [sarà sempre conservato nelle mo» 
xl Minerva, certa Amelia ‘Poggio-|ideste pagine della famiglia  giudi- 
lani, maritata .Garizza. d'annì--29;|ziariz. 
abitante in piazza «Garibaldi, ‘al- ‘ 
quanto presa-:dal vino; faceva ve-|" vie 
dere ai vicini di posto, prima: in!Modesti e commoventi riuscirono i 
loggione. e pol.in galleria, una.ri- {funebri fer «tributati ‘ alla: “signora 
voltella che nascondeva nel seno e|Catterina Nigris Bianchi, rapita pre- 
con la quale diceva. di... voler. am-|maturamente ‘ai suol carl. : 
rare un suo amante ché andava| Apprivano il corteo numerose a- 
‘a-cercare: un giovanotto ‘a nome !miche ‘ dell estlrità, portanti due 
Luigi cameriere nella Trattoria Bur: aplendide corone in. fiori freschi; 
ghart;‘alla-Stazione:: “.‘|degulvano i sacerdoti, indi il'carro 

Avvertito -di ciò, il vicecommin: [funebre fiancheggiato’ ‘da’ signora 
sarlo . Dr Contini, -di.-servizio: -ali:nero vestite, Sul feretro posava una 
Testre, sequestrò l'arma scarica, 6taplendida corone del:marito e dei 
tradusse ia ubbriaca.: in guardiola;! figli, Seguivano poi il ‘carro fune 
= Miuacéia ‘la ‘moglie e’ lnjbfe oltre i componenti la famiglia 

figlia ‘eoì coltello. ‘“faumorosi amici e conescenti. Cele- 


Pe teczagian Go “g|bratesi le osegunie nelia chissa det 
Certo Antonio Augéli d'anni :52, .8- q Pi 00 
bitante in via Cicogna, 97, qu 4 ca Ja ssimafu trasportata al 


è in stato normale è un. Uomol. 5 ; 
‘ bisi Due fulmini. 


bonario, ‘nia se ‘beve bisogna la-|— t ; 

Durante il temporale di stamane un 
fulmine cadde sulla chiasa det vi- 
cioi casali di S. Racco, cagionando 
non evi danni al soffitto e all’al- 
tara magglore, ' 
.-Ua altro fulmine cadde ‘a: Pasian 
n radi: prato sulla casa di. proprietà: 
di‘tal parere, Diffatti. brandito un|Ciani Giuseppe, abitata:dall’agricol- 
coltello ‘agli -minacdò di. morte]tore Valentino Qualattini, rovinando 
tanto mogile che. -figlia:.e «[HE-tetto e un.angolo:della cama:al= 
cendo ‘un:pandemontio tale ; quanto gravamenta.: : .;< : 
vettero accorrere ad. arrestarlo! :: Nessune. disgrazia alle. personi 


{l maresciallo del carabinieri a, asimmetria 
(Vedi Cronache anche sotto la firma) 

















sui Elissbetta. Santino. d'anni. 55 
e la figlia‘Irme, quando Il marito, 
verso. le_48,-rincasò ubbriaco, lo 
T.inproverarono accerbamente — e 
can ragione ci disse: stamana:}'Au» 
(gell stesso ché iersera:però.nòn era. 





















Cauzzo ed il milite Saccomani.: 
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qvatfsnimenti e spettaali. 


‘Teatro Minerva. La cronaca ormel 
si ripete. Folla di, pubblico e di 
applausi continui al principali ese 
entori Adelina Fizzini, Rambaldi 
{lovanni, l'edsvici Franzasco, Fran. 
chi Nazzareno, Vigiy Michele ed 
all’ogregio maestro Antonlo Guar- 
nieri. 

D.bbiamo però raccomandare al 
corpo orchestrale di continuare nel. 
l'itlenzione delle prima sere affina 
chè non succedeno per distrazione 
o per troppa confidenza corte falop- 
pe come sì lamentsrono anbato sera 
por gliottoni nel duetto del terzo stio 
8 leri sera por gli sschi a metà 
del duetto del secondo atto, Meno 
male che un colpo reciso delta bsc- 
cheita ad uno ragusrdo fulmineo 
sui colpevoli del maestro basta» 
rono a rimettere tutti a posto ed 
8 far filare a dovore ogni singolo 
strumento. 

Questa sera riposo. 

Domani settima rappresentazione 
e serata d’onore della distinta pro- 
tagonista Adelina Rizzini. 

La valente artiata, dopo il ae 
condo atio dell'opera, canterà la 
grande aria del primo atto nolia 
sMignon 
COATTA 

Tribanale di Udine. 


Vccellatori in contravvenzione 


Paravan Antonio «di Ristno stava ne- 
collendo, l’anno scorso, con le reti. si- 
stoma di uccellazione che cade sotto i 
disposti ddella logge porcai al Paravan 
fu rilevata la relativa contravvenzione. 
{ li Pretore di Palmanova lo condannava 
aL. 288 di multa, 

{l contravventore si appello. H P. M. 
chiesa l'assoluzione, ma ff Tribunale non 
solo conferma le sentenza dei Protora, 
me aggiunse anche le speso di seconda 
istanza, oltre 50 lire por la tassa di sen- 
tenza ordinando la confisca delle reti. 





Tguale e precisa, surte toccò pure Porla 
bowenico di 8. Stetano, a cui benchè mu- 
nito di ficonza, il dott Paequulino Grac- 
chi tafilaga la medesima pana. A 

D fonsore di entrambi fu l'avv. G. Conti. 


Contrabbando e violenze. 


Paternich Giuseppo fu Giovanni d‘ anni | @ 


Ul, nato a Strasgoldo (Austria) e residente 
u Castions di Mure, Piccolo Leonardo di 
Pietro di anni 3I, nato a Castioni di Mure 
è domiciliato a Strassoldo (Austria), Zut- 
{ion Gio. Batta detto Farigutti di anni 32 
di Castion di Mure sono imputati: il 
primo di contrabbando di zucchero, ohi- 
logrammi 25, arrestato in Campolonghetto 
ll 24 dicembre 1906; indi di avere nelle 
circostanza atesso vasto violenza contro 
la guardia ui finanza Marra Luigi per 
sottrarsi all'arresto. 

GII altri due per avere nelle stesse cir- 
costanze, armati di roncola, usato vio- 
lenze e minoccie contro la guardia stessa 
allo enopo d’impedire l'arresto del Pa- 
ternich il quale è aggravoto della reci- 
diva apecifica, relativamente slia violenza. 

fl P. M. domanda che il Plecolo e lo 
Zuttion vengano assolti per non provata 
reità o che Paternich venga condannato 
per contrabbando al doppio della multa 
per ia violenza, 030 giorni di reclusione, 
revocato il beneficio delle condanne pre- 
codente, e quindi giorni 45, lire cento di 
multa 6 la confisca dello zuochero. 

Il Tribunale comferme le proposte del 
è. MM, per il Paternich. 


Contrabbando d’ alcool. 


Bresciare Luigl di Prepotto fu colto con 
litri cinque d’acquavite accertato io Pre- 
potto, che provenivano di Collobrida (Au- 
atrio). 

ln contumacia si busca L. 20,34 di 
multa, col perdono condizionale. 

Forto, 

4uran Angelo di Costions di Strade fa 
colto dalla Guardia Campestre Zuliani 
Domenico mentre asportava dal fondo 
privato, ma aperto, di Paravan Luigi rl- 
cuni fili di ferro del valore di centesimi 
trenta, 

Benchè incensurato, il Tribunale lo con- 
dannò a 25 giorni di reolusione, coi per- 
dono condizionale per un lustro. 


Corte d’Ass'se. 

Presiede il cav. Sommariva Giudici 
Cano-Serra e Rleppi Pubb. Minist. dott. 
Tescari Sost, Prof. del Re, Canca, Fabeo, 
Difensori avv.i Bertacioli 6 Driussi Pariti 
d'accusa, Parisi dott. Carlo e Andres 
dott. Luigi, a difesa Cavarzerani dott. 
Antonio, 

Mancato omicidio. 


Del Plocolo italico di Costante d'anni 
BI terrazzato di Roveredo in Piano è ae- 
cusnti 

1) di mancato omicidio previsto dal- 
l'art. 62,364 C. P. par avere in Koveredo 
in Plano, la notte del 25 al 28 Dicembre 
1906, a fine di uccidere, menato nu colpo 
di scure alla testa di Diana Antonio. 11 
Diana assendosi istintivamente tratto in- 
diatro, rimase solamente ferito all' avam- 
braccio, con malattia ed incapacità alte 
ordinarie occupazioni durate non meno 
di 20 giorni, 

b) di contravvenzione a) porto d’ermi. 

Vi saranno dieci testi di acousa e sette 
4 difesa, 





— Ia riduzione di pena ai 
falsi monetari, 

Sabato, alla Corte d’Ansiae di Tre- 
viso, nì discusse la causa dei falsi 
monetari ricorsi tn Cassszione che 
con sentenza 15 marzo 1906 dalla 
Corte d'Assise di Udine venivano 
condannati: 

Stefantii Blagio da Bordano (U- 
dine) alla reclusione per anni 5, 
mesì nove, giorni 15, sila multa di 
L. 3000; Plazza G. B. da Interneppo 
alla reclusione per anni sei, mesi 
undici, giorni 18, e L. 3000 di multa; 
Pipputo Antonio da Attimts (Udine) 
ad anni nove, giorni 13 di reclu- 
sione e L. 3000 di multa: nonchè 
tutti a tre a due anni di vigilanza 
della P. S. perchè con altri erano 
concorsi alia fabbrica e spendita di 
monete false. 

La Corte d'Assise di Treviso ri- 
dusso la pena: a Stefanutti Biagio 
ad anni 4, mest 5 a lire 1600 di 
multa: a Plazza G. B. ad anni 5 
moni 4 e 2000 lire di multa; e Pip- 
puto Antonio ad anni 6 mesi 1 è 
1600 lire di multa. 


. STATO. CIVILE. 
Bollettino settimanale dal 31 ai 6 aprile, 
41907. Nuseclte. 

Nati vivi maschi 13 femmine 8 
» morti _ » 41 
»  Exposti 1 >» _ 
Totale N. 23. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 


Giuesppo Miani oste con Eufemla Rizzi 
cssalinga, Domenico Cerella agricoltore 
con Filippa Vitnlli contadina, Francesco 
Puppi possidente con Bianca Marin mae- 
stre comunale, Guido Vettori commeretante 
con lema Peri sivilo, Cosare Maroni im- 
piegato con Pierina Campiglia ragioniere, 
Giunio Mertinelli impiegato con Evelina 
Lazzarini civile, Giovanni Pandolfi cal- 
zolalo con Ross Fioroano casslinga, Et- 
tore Maseri r. impiegato con Annita Rea- 
lini sarta. 

Matrimoni. 

Altiero Modanesì guardia dazlaria con 
Amelia Suzze setsiuole, Alessandro Bearzi 
calzolaio con Elisa De Pasenl operaia, 
Giacomo Molinaro negoziante con Maria 
Mulinaris aglata, Matteo Pesante profes- 
sore di musica con Carolina Urban casa- 
linga, Giov, Batta Narduzzì Impiegato con 
Amelia Misioni civile, 


Morti, 


Iole Romano di Gio. Batta di mesi 5 e'p 
giornì 10, Italia Angeli fu Gio. Batta di 
anni 45 possidente, Norina Zaccolo di An- 
tonio di mesi 18, Cont.a Corotea Cossio- 
di Colloredo-Mels fu Antonio d’anni 89|. 
possidente, Alfonso Aranclo fu Giuseppe 
d'anni 59 cocchiere, Giacomo Gremese 
fu Francesco d’ anni 62 pizzicagnolo, Luigi 
Cossaro fu Valentino d'ànni 53 agricol- 
tore, Marianna Davoti-Milesi fu Giuseppe 
d'anni 89 casslinga, Pietro De Simon dijgi 
Luigi d'anni 16 studanne, Cont.a Itali 
da Puppi fu Francesco d'anni 58 possi- 
dente, Maria Rigido di Gregorio d'anni 
36 casalinga, Carlo Ermacora di Antonio 
d'anni 44 barbiere, Antonia Piaja-Mauro 
fa Giovanni d'anni 72 casalinga, Ago- 
stino Miestt di mesi 7 e glorni 5, Gio- 
vanni Cotohetti di mesi 5, Ernesto Mu- 
nisso fn Giuseppe d' anni 8 sceoiaro, Lino 
Biaffelli di mest 2, Margherita Arcavi di 
mesi 7 giorni 25, Maria . Bertotdi-Carzito 
di Nicolò d'anni 29 contadina, Antonio 
Boncompagoo di Giuseppe d'anni 48 ca- 
mericre, Marianna Moiaro - Zorutto fu], 
Giovanni d'anni 56 casalinga, Comelli fn 
Gio. Batta d'anni 73 contadina. 

Totale N. 22 dei quali 10 a domicilio. 
ALESSIA MILITANTI II 


{VENEZIA 15 17 9 13 89/z 








o ÉjBARI 13 57 48 38|logico ricco di oltre 200 articoli; | 
Pa FIRENZE 45 40 18 74 52fia tariffa minima degli onorari per 
SIMILANO 57 20 12 7 28lle:prestazioni medico-chirurgiche 
EGINAPOLI 15 29 46 11 f/nells città è proviucia di Udine; 
s {PALERMO 51 59 42 29 86Îfl nuove Statuto e i Regolamento 
NÉ ROMA 49 53 8! 7 40|dell’Ordìno. 
BITORINO 1075 2 14 27) Per glielfstti dell'art, 33 cello 
arnie anzsiienonitoamien | Statuto, Colla sua approvazione 
Notizie mono acadute tutte ls cariche del- 
FOrdino. li Consiglio però resterà 


— A Rovereto, nel Trentino, è 
morto il vecchio patriota Francesco 
Chiusole, ricco possidente. Nel suo 
testamento. egli siabilì un legato 
di corone 2500. 

— A Brescia, furono ieri com-|c, 
memorate le storiche dieci giornate 
del 1848 che a quella città procu- 
rarono il giorioso appelistivo di 
« Leoneara d’ Italia ». Fra le fe- 
stività delia commemorazione, no 
tiamo la consegoa della bandiera 
alla « Dante Alighieri » 

— Continuano le tattative fra 
operai e direzione dalle Accialerle 





renti tutti nella crudele sventura. 
che rapiva al loro affatto 1’ adora-! 
tissimo Pieratto, si sentono viva-' 
mente commossi e doverosi di tri- 
butare le loro più viva attestazioni 
di Imperitura gratitudine verso tutt! 
quel pietosi che con animo generoso: 
vollero fn qualunque modo onorsre' 
la memoria del povero estinio e’ 
condividere fi cordoglio della 5c0n°| armerina 
solata famiglia. 


non cancellerà giammai Il commo-' 
vente ricordo per le assiduo e più 
che amichevoli cure prestate dal 
distinto Dottor Augelini medico cu- 
rante, non chè dall’ egregio Dottor 
Borghese, di 


porge in prima sila distinta fami. 
glia del C.te Ettore Corradini Mo-. 
naco che con nobile alancio di vera! 
amicizia offriva largo tributo di: 
conforto raccogliendo ‘infine nel 


le spoglie moriali del povero Pie-| 
retto, i 


tima famiglia Foramitti, che tsnto, 
ebbe sd adoperarsi, ed al chiaris-; 
simo professore pol, per il comi 
movente discorso 


Alberto Aaquini vivi ringraziamenti 
per. l entremo commovente 
dato al defunto amico. 


La vita delle nostre istituzioni 


nella sala maggiore dell'Ospitale; 


dinsria, presenti 
circa quaraata s.ci. Furono discussi 
e approvati, con leggere modifica- 


fn funzione fino alla nomina del 
Consiglio nuovo, le cui elezioni sa- 
ranno indette nella secouda rnetà 
del prossimo giugno perchè l’anno 
sociale, col nuovo Statuto, comincia! 


Consiglio curerà fa pubblicazione! 
dello Statuto e del Ragolamento e! 
quella Importante di un Vade- 
mecum del Sanitario — il quale 
comprenderà anche i! Codice deon- 
tologico ; e studierà pure il miglior 
modo di far conoscere sl pubblico 
la tariffa minima degli onorari 


Ringraziamento. 
La famiglia De Simon ed di pa- 


La famiglia fu particolar modo: 


Specialissime e sentito grazia. 


roprio tumulo, provvisorismente, 


Non meno sentito grazie all ot ! 


che pronunciò; 
ul? avello dell’ estinto. Ì 
Anche al bravo studente signor 


vale 


Udine, 8 aprilo 1907. 


Ordine dei sanitari, Ssbato scorso, 
ivlie, fu tenuia l'assemblea straor-! 
o_ rappresentati; 


loni e aggiunte, il Codice deonto- 


ol 10 luglio! 


In questo frattempo, |’ attuale 





di Terni, per evitaro lo sciopero. {nelle cui basì saranno in ge- 
dhe degenerebbe in uno sciopero] guito da liquidarsi ai medici te loro | 
generale. Sembra però piuttosto competenze. . f 


difficile un accordo, 
———__t—_—_—_—_—É——_—Ém@ 
Mont:co Luigi gerente responsabile. 






Pochi giorni dopy la_dipartita|® 


dell’adorato Suo Consorte Francesco 
Pitotti, affrante dal dolore, oggi 
rendeva l’anima a Dio, munita dei 


conforti religiosi, el 


— La prima giornata « Uffi-; 


ciale» della Società pel, 
tiro » velo. 


bbe luogo ieri, sullo Stand ‘sociale ! 


la prima riunione della neo So-| 
cietà di Tiro a volo di R>manzacco, | ca 
ia quale conta ormai 22 membri,| 
reclutati tra le notabilità cinegeti-! 


he della proviucix. Precedette il 


Maria Mazzelini Pitotti Uri di gara e di esercizio al piccione, ! 


I figli Antonietta in Zuttioni; prof. 
Giovanni Battista e dott. Giuseppe;|© 
le nuore, il genero, i nipotl e pa- 
renti ne danno desolati il triste 
annuncio, 

Si prega di non mandare nè fior, 
nè torci, 

1 funerali avranno luogo pasdo 
mani lunedi 8 corr. alle ore 47.30. 

Serve la presente di partecipa» 
zione personale. 
Udine, 6 aprile 1907. 

"i a a 





S 
E 

Teri alie 22 improvvisamente spi- 
rava il 


Broî. cav. uff. Giatomo del Tone 


Vice preside del Ro istituto Tec- 
nico di Roma. 

1 fratelli ing. Luigi, dott, Ade- 
lerdo, le sorelle Clorinda in Cisari, 
Msria in Baldibi, Teresa in di Sp- 
limbergo, Viitoria in DI Bello, Italia 8 
e Irene, i cognati, le cognate, i ni- 


G; 


poti coll’animo straziato ne danno | smania ct 
fi triste annunzio. In-ola Mazzini N. 10 
Una prece. SI apre una vendita di 


Roma, 6 aprile 1907. 

I funerali avranno luogo lunedì 
8 corr., alle ore 15, partendo dal- 
l'abitazione dell’estinto In via Me- 
rulana N. 88, 





Ringraziament 


La moglie. 1 figli, il genero, le 
nuore ed I nipoti sentitamente rin- 


ri 


graziano ‘tutti coloro che in qual- 
Biani modo concorsero ad onorare 
la memoria del loro caro Estinto 
Morassi ing. Candido 
Sottotenente Reduce 1848-49. 
Ua grazie speciale all’on. Giunta 
Municipale che in corpore e con 
vessillo volle intervenire ai fnnebri, 





rendendo così più solenne la mesta 
cerimonia. 
Cercivento, 7 aprile, 





Dr Gracco Muratti 
rettore co. Filippo Fiorio, D.r Am- 
brogio Musoni, co. Glovanni della 
Porta, Î 
sig.i Pieteo Sacchetto segretario- 
cassiore. 


R 
SITL AITINA 


fiafizie riassuntive di cranace. 


blioteca siriaprirà si Pubblico oggi, 
tunedf, call’ orario estivo, cioè dalle 


Francesco Turri iuniore - di S. Mi- 
chele al Tagìi., sonto il diritto di 


{1} Per questi articoli Ia redazione non 
assunie Ressune responsabilità, tranne 
quella votata dalla leggo. 


} elezione della direzione socisle 


he risultò composta dai signori : 
Cav. D.r. Carlo Marzuttini pres. 
vice pres. DI 


avv. D.r Rimano Zullani, 


rinnovarsi di frequente. 


— @rologio smarrito. 


absto da via Poscolie a Piazza V. 
. venne smarrito un piccolo oro- 


logio d'oro con catenella a_ maglie 
elternate d’oro e d’argento nichellato 


‘ompetente mancia portandolo alla 
adazione dell Pairla del Friuli, 


Riapertura jdella Biblioteca. La Bi- 


alle 12 e dalle 15 alle 18, 


Vino nostrano 


PER ESPORTAZIONE. 


Comuniensto (1) 
All'articolo Esattezza del signor 


fiutare..«degnosamente il pretezo 


regalo, rimandando detto signore s 
studiare meglio Il-Galateo: Anzichè 
regalare, dovrebbe meditare sui fa- 
vori ricevuti e sulle centinala di|spettabile 
migliaia di lîra pagate per suo conto} magazzini 

dal suo signor padre. 


Ciò per Îa vera esattezza. 
Ss. Giorgio di Nogaro, 724207. 
Morandini Michele. 

















‘dei grani) 
«sementi. da.-prai 
Trifoglio, Alttasima, 


raccomandata dallo autorità Mediche 
di tuttii paesi quale miglior rimedio 
contro Tossi ostinate, polmonari, 
catarri cronice. © 


Nelle farmacie in flac, orig. L 4 al Îloe 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


CASA di CURA 


peo le malattie di: 


Naso, Gola 


Orecchio 
del defi. Zapparoli 


Epecialista 
Ufine GIA AQUILEIA - BG 
Visiio tutti £ giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
Talafono 8I7 





CASA DI CURA 


D. Vittorlo Fiorieli Della-Eena 


> BL.UIFO RL TRGLINMERTO 
Chiruraia aenerale 
z SPECIALITA IN 
— Biaecolapica | Batefeisa 





La ditta G. & & FRATELLI PECILE 


di Udine 












ae rta se mette 


cerca persona pratica per sorve- 


glianza Segheria a vapore. Richie- 


donsi ottime referenze. 





Gli squisiti vini 


col quali 


Marco Feruglio 


tela. 





Grande Depns to 


COBFISO SSIS ZIP SCANIA 


“Messuno manchi dî recarsi ad assaggiare 


{ha rifornito la aus cantina sperando 
Fo) uca sempre più numerosa clien- 


Ghiaccio Cristallino 


La: Qualità: 
della rinomata fabbrica A. Tanner 


” UDINE 
Rivendita in:Via-Cortazzis osteria all’Angelo 


L. 2.50 al Quintale 


Per quantità maggiori prezzi de 


convenirai. 
S 


ll Depositorio 
Marino Provvisionato 





VINI e OLII TOSCANI 


fornisco qualsiasi quentità a 
Favorita dalia giornata primaverile; prezzi di assoluta concorrenza. 


i 


Prodotti nelle tenute del dott. 


Oscar Tobler di Pisn. 


Cancessicnario CONTI EZIO con 
deposito in Udine, Viale Palraa- 


nova, 30, 
Telefono 19 
Spscialità Vini da pasto 
alla portata di qualsissi famiglia, 


CAMPIONI A RICHIRSTA 


SERVIZIO GRATIS A_DOMICILIO 
L> garo duraron) auimatissime fino | sammmemeisaiett o zartrvtszanest 
ai tramonto, lasciando in tutti gli! 
intervenuti il desiderio che abbizne 





Medico spe: 


D. P. Ballico 


prio Sanstorie a S. Maurizio 2682. 


In Udine Via Belloni N. 10 Il piene 


La Ditta Luigi Bargì 


avverie la sua apeitsbile clien- 
talu che col 1 o Aprile è trasportato 
provvisoriamente il proprio emporio 
di Musica nella stessa via Cavour 
N. 9 nel Negozio Strumenti Musi- 
cali Vicario Del Fabbro. 


In pari tempo.. fsrà una liquida. 


zione di Musica di tutte le edizioni 
con sconti “eccezionali 60 0,0 sui 
preszi netto 80 0,0 sui prezzi lordi, 





Levatrice 


Rosa Vianello Traghetto Madonetta i 
1420 Venezia: iiene gestanti, segre- 
tezza cure famiziiori, 


Sementi da prato, 


La sottoscritta avverte ia sua 

lieniela-.che -nel suo 
n; inzza XX Settembre 
18; 











-Lojeitò ecc. 
Garantito tutto;:genere. nostrano 


di buonissimò=prodotto -e senza 


ta. 
Caterina Quargnolo- Vatri 


allate 
li U. Malsttie segrete e 
della Pelle, Consultazioni in Udine 
ogni giovedì dalle 9 sile 12 Vicoli 
Prampero N. 1. A_ Venezia tutii gli 
altri giorni della settimana nel pro- 





trovasi fornita: 
to,:.come Spagna, 








Bravi GUOCHI - Boone MASSAIE. 








Chiedete ed usate l’Estratto di pomidoro 


MARCA MARTELLO 


della Ditta Ambrasio, Calda e ©. di Snvona tentò preminto 
con PEBAGLIA D'ORO < cn 
sull Esposizione Internazionale di Milano 





Domandatelo presso tutte la Droghorie: è Pizzicherie:-:: È 
Esigete le scatole originali colla suddetta marca f 


e contraffazioni 


AAA TEA VESTA TORNATE ONE NATOAZOS ESAME RAI LAAIADEMA ENTO SENTAADOATBOAIHA KIMONO COSI ASIA CANARIE 


Inc. C. FACHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2 — UDINE — Telefono # - 09 


FUGINE: brevettato CROMMER con e senza pedale 


nni 


VENTILATORI per fucina 
> VENTILATORI silenziosi a motore 















fo: terni, trapani e utensili 








i Aasorij: 
d'ogni genere Rubinetteria, guarnizioni, 
lubrificanti, cinghie. ° ff 
am IAT 








Unica premiata fabbrica. Friulana 


Copenture impermeabili d'egnispeci 
COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 


per cavalli — 





Manteline, dose, Calzoni da arca 
ene Soprabiti 


NOLEGGIO | 
e RIPARAZIONI 


i But 
= IOVRAHI PRRESSONI 


SB LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA "Me i 





° to Mo UDINE . 
Libreria Dante , orti. 
° È ESPOSIZIONE 


Libri Moderni 8 prezzo fisso con 


ribasso straordinario 
LIBRI: VARI: DI: AUTORI FRIGLANI 33° 
EDIZIONI ESTERE : (tedesche, francesi, inglesi). 
Cartoleria » Cancelleria ed al- 
tri srticeli fini per regali. 
Oltre. 150,000 cartoline illustrate 


Riproduzioni di quadri e-acolture - uomini celebri di intta 
le nazioni - costumi » caricature umoristiche + donne.» fiori » 
bambini - amorose - paessggi » vedute: di Udine ece.; prezzi 


modicissimi. 
Giuseppe Malattia, 


Recapito del Maestro di musica. Prof. Arturo Blasich ° 
(Riduzioni per Banda,orchertra 690; grande assortiménto Pezzi e Ballebili. 






















[BAHASA PENTEAINZAHNEIEGAEENOENAINENAAOVAA TO IIASANAANAFIAIVANTA IVI TOA AMEN VENTAATAALEONTENE 


Orefesria — Orologeria —:Argenteria 


‘ Cuttini Riccardo 


LT i Udine - Via Paolo Canciani, 7. Udine 
È . Angolo Via Rialto N. 19. I 
Nuova fabbrica ffmbri In gonna e metallo 
> Ineisicni su qualungno metallo: 
Grande deposito della scatola tipografica: Parà? 
da Lire 1:25.:a L. 30 
Numeratopi 
asmano e a saliscendi; porta-timbrt, 
suggelli per ‘ceralacca, inchiostri” 
per timbri o; bisncheria, cuscinetti. 
di ‘qualunque’ grandezza. Ù 
‘i DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Lonalnes, Omezo, Rostoppi, dille: Fora 
zi Ù ila: co1 è 


X nz: 


Fintino 


atta canini 


Ferro-bhina-Bisten 
pel ie 
de boli di stomaco, È 





« Ebbì più volte oc- 
« easione di sperimen- 
<tare il FERRO-CHì- E. 
«NA - BISLERI e ne (E? 
i «constatai notevoli Mie 


È «vantaggi come liquore cupiéo et 
© 


Y «tonico », pi 
; Prof. VANNI - _ 
| {della R. Università di Modenà). 


"DEPORTATI 














Acqua 


{ NOCERA - UMBRA ace, | 


Enigere la inarca « Sorgente 
i Angelica » 


IS 


TE 








nio E 

















Orecchio, Na 
Dottor Putel | $ 


alllevo. delle Cliniche: di Vienna è|. 
Berlino. 
| 2, Conenltazioni 
SRREZIO : 5. Bolsè, ]3 
{meno il-esbato) 
UDINE: (uovo al 


Piaiza V. Fran, - Via Belloni. 1 












Sabato ore 8-12 








































e i bella A MANZONI e 0. MILANO Vin SP. 


all'estero sricevono esiustvamente per il hortro Giornale pròsso l'ufficio pi 
BOLOGNA Vis Rizzoli 34 — GENOVA Piazza Fontane Marose 27 -—- FIRENZE -Via dell: 


— ROMA ve di Plétra 94° 2VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Pordonnet, 















i PER "GUARIRE 
dalle nensibilità dolorona 
alle PIANTE dei PIEDI 
Specialità DE-4 BM BRORIE 
Uhr, Podtevire) 
NILANO - Vis Carlo Alberto, m 
LABR UNA più Cont, 20 porla spedizione 








Boliziona al gusto di 
Î fieti d'italia (Mya V 







Brefalrofi, Ospodalotti in= 
dotando tetti ta _ 

























| Villa, Comba, DI ' « Milano, Suonte al pignori Farmacisti 
dello Farine La an vendita pi <. del Rogno, rr: pene ci Lc Porn 
0 gni. 
Pere natio Ierosiona ao Spano 


2 MEDAGLIE D'ORO, * 


inmpnto su cinsonmo asclmslve anni 
\O0$ DEA MBROSIB. > 1U8t1aa liluvtrav 
ile 0 franco & richioata. 
stori 








nosinare 





i [contro Ja malbtile veneros 
per nomini, articoli utili edi 
* antifecondativi per Bignoref* 
Gelo più rinomate cage mon-] "HS 
dial. Per sataiogo 14 dust 
chiusa spedire irancopolio 
sent, 20 ad «Igiene» Casella; 
} fPostalo 635 ‘itllano - Modigi 


Negozianti di Vino! 
Albergatori ! 
Produttori ! Osti ! 


Volete conservare il vino, chiarirlo migliorarlo ? 
ADOPERATE LA POLVERE” 


Gonservatrice + Vino 


premiata con ire medaglie d’oro e tre. diplomi d’onore 
Settembre 1906 
PERMESSA DALLA LRGGER 












unine BERTOGLIO LODOVICO DINE 


Via Mereatoveechio N. de 19 


CONCORRENZA IMPOSSIBILE 
Fabbrica Ombrelli e Ombrellini 


fonemiata cen due medaglie all'Esposizione Regienele di Unire) 
E DEI SEGUENTI PREZZI: 


Unbroll da L. 0.95 ima L. 43.e « Unbrelini da IL. 0.80 tima L. SE. ij 


A richiesia sì surumono commissioni per Ia confezione di Umbrelli-cd:Umbrellini secondo or- 
























le ‘n visiti 
aSluizioary perdite diutid}i 
potenza od altre malate 













’a col 
ndo iL tratinto 


i 
i 
VOLPE GIOVANILI ; 























i 
dinazione e di qualsiasi esigenza, Inoltre si pratfcano coperture d’ ombrelle e ombrellini con .Preparala dal chimico farmacista 
#toffe “di qualinque genere o riparazioni. RONGA — Verona Piazza Erbe 26 
Beporiti di fele-imcerate — Veli per burstti — Retî metalliche per stucel. Scatt. per 50 Fit. IL‘ 6.00 Scstt. per 20 ett. con istruzione IL. 3.00 a 
5 . ale vr 10 ett. con istruzione IL. 1.50 | 
Grande Assortimento sf urne Ea it 










Con vent’ anni di vita e di sempre crescente successo, questo 
| Laboratorio, essendo stato uno dei primi in, Italia che ebbs ad 
occuparsi della conservazione e delle correzione! dei vini e cho 
per primo lanciò nel mondo enologico questi prodotti, garantisce 
che tutti i suoi preparati sono a base di sontanze permesse dalle 
vigenti leggi ed approvate da tutti gli enolagi. 

Rivolgersi al laboratorio Ecochimico Ronca Verona Piazza 
Erbe 26. 


Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli 
Portamonete - Portazigari {vers anbre e vera schiuma) 


mtferie — Camicie da uomo — Collie) damari — Cravette — Scerpe di gomma . 


— Berse 6 barseffe di pelle Vendita ‘all’ ingrosso i 
GIOCATOLI - CESTE DI SPESA ; le - 
e al dettaglio 




















Rimedio ‘sovrano 
per la pronta, guarigione delle f 
agferioni di petto, catarri, mal «di 
igota, bronchiti, infreddature, 
raffreadori 8 dei gosmagiani 










Chincaglierie è 





“]più gran auccesso att 
ente derivati 
ottori di Parigi 


si sto VERO e GRNIINO ) Doposito in tutte lo. Farmazio 


& L. LUSER'S TOURISTEN- -PFLASTER | PARIGI, 31, Rue de Seino : 












8 covene mortuaria 






(Tafetà dei; Touristos) 
contro è CALLI-INDURIRIENTI è quello i di chi 











7 di 















(#AUPINISTA,, sovrapposto ulla femaL, LU stagna cit n ciuurro 
MENTE (sull'istruzione ‘che Îi ravvolge) ed INTEBNAN ot ER 
: SRI priore) Îa marca depositata (riprodotta qui in fianco) detla Ditta A, MANZONI te Gr | 
TT TTT TAO, detto prodot ne isnova» unica concessionaria per lo vendita iu Ialia 1 a, 
È ssi + 3 liftutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti» a Us 


L PE ie itando coi coralteri esterni della confezionatura il vero *Anamer" 


callista 
lgnana ÎL.16 pianstarea 
| DDINE 


Riceve ogni giorno dalle ore 9 
ant. alle 5 pom. À richiesta recsgi 
a domietttò: 





\a-Pflcster,, non mirano ad uri hi re 
Peron Ta buona fede, dei ii consumatori. ESE RRTE,ERA (Can uaiona Pd e 
"% «Rotolo L. 4,40 © 


7 


Ra ncedini - 





Ma sa 













Rafiregori Pertossì - ‘sstifzioni - Abbassamiento di voce, ‘ecc. 


PASTIGLIE: acca CODEINA nec norr. BECHER... 


Da non confondersi, con je:numerose ‘sontraffazioni amolte val 
dannose alla salute, É 













Seruizia al Tenia 


Per Cividale, Recapito. all’ «Aquila 
Nera >, via Manin. — Partenza alle 
16,30, arrivo, da, CI lo ‘allo 10 ant. 

Per ‘Pozzuolo, M. teglinno, Castione; 
\Repapito allo, «Stallo al 0» via PF, 
Cavallotti — Partenze Alle 8,30 ant, e 
glio 18, arrivi da Mottegliano nile 8,30 
6 

Por Bortlolo - _ Roca) ito 4 Albergo Ro- 

‘ mu»; via Poscolle e stallo Al Napo: 
letano 2, ponte. Poscolle -— Arr,vo alle 
10, partenza alle 46 .di ogni martedì, 
giovedì 2 ABERtO. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Recapito Alhergo, ’italia» — Arrivo 

i allo 9.30 partenza alle, 15, di ogni: giorno, 

- Per Povoletto, Faedia, At elia ‘te. Ro- 

- gapito «Al Lia tato bi 



















‘Ogni pastiglia odntierie- un'terzo di “centigramino di Codeine i 
dici quindi possono adattare:l2 dose all'età e carattere fisico del mi 
lato::Normalinente: si prendono nella quantità di 10 a 12 al giorno. 


Scatola grande L. 1.50 :cad.‘— Scatola piccola L. 1 cad. 
“Milioni diiscatole vendutein 82 anni di consumo In tutte li 
parti del mondo. 

La: Ditta.A, Manzoni e G. unica ‘concessio- 
naria delle dette Pastiglie si: riserva ‘di'agire; in 
giudizio ‘contro i contraffatori, e, a garanzia del 
pubblico, applica la sua. firma sulla fascietta e 5! 
sull’istrezione ‘avvertendo gli acquirenti di re- 

s spingere’ le-scatole che ne sono prive. 

Dal 1.0 Novembre 1893 Ie:scatole portano e- 

ternamenrte' anche la nostra ‘marca ‘depositata. 





















$i ; hi 
Macchine: da Cucire e Biciclette 
SI VENDONO DALLA DITTA 


Teodoro De Luca 
- A-prezzi di assoluta concorrenza 


4 CONTANTI CHE A: BATH 
Fgozio Na Da, Manin, 18 - Fabbrica Sat Cussignacco 












































| :« Albergo tono 9° 
tenza allo ‘16,30 di 
pi Vedi 6 sabato. 
‘Pagnacco-Udine — Partenza da Pagnicoo 
Fo 7 — Ritorno.da Udine ore 9 ar- 
Fivo.a Pagnagco alle .10 ant. — par- 
è tonza “da Paguaeso ore E + Ritorno 
Udina ore 8.59 pos 







Leposito generale per ° Hola 1 
AU Pietra, 91, ed in tutte le primari 
© Si spedifcono ovunque cono 
Io UDINE presso Comeili Fr 


formacisti în Milano;Vi&%S Paolo, 14; Roia," 
de America. 

Timessa di. vaglia postale: ‘coll aggionia di Cent. 25 per l'affraneazi 
icomo, Fabris D. A, Beltr: ,Doride-farmacista, 


















che lo dichierarone | spiù efficace ed. sioni oct ‘nil gio” epic poet pai 
presenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una buona. digestione, Ampadiace. anche ln stifchesza. originata dui sto FERRO - M66MA. 


-: «Prepsrato, sepvendo integra 
ARIA CA 'ABBRICATRICR DEI 
“Firenze: dvé ‘non cessò mai 
denza — FIRENZE 













Ba entore lalla VERA XD ORIGINA. 
Pagliano —-.da lui fondata.nsi 1838 in 
‘edi -e nnceersori nel prinazo a Jore 









gna: Vecchia 7 — BRESCIA Via SPAderio 48 2 ' Le inserzioni . 













































all'ost 
nulta 
i dsi rl 
amis 
piia di 
attenti 
. oltrec 

‘rotto, 







































contrib 
manere 













‘rt eso 
12,50 la 
avrebbe 
venno a 
Nicoloa 












